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Quattordici medici di fami-
glia in meno di quanto pre-
vederebbe la pianta organi-
ca  ottimale  del  Savonese,  
ma all’appello mancano an-
che 4 pediatri e addirittura 
34 guardie mediche. I nume-
ri della crisi emergono nero 
su bianco nella delibera con 
la quale l’Asl individua le co-
siddette  “zone carenti”  ed  
evidenzia un problema che 
preoccupa  molte  località  
del Savonese. 

L’atto  serve  affinché  l’a-
zienda sanitaria possa con-
venzionare  nuovi  camici  
bianchi:  ad  aprile  uscirà  il  
nuovo bando, ma – vista la ca-
renza  di  professionisti  che  
persiste da tempo – si corre il 
rischio che tanti paesini della 
Valbormida,  ma  anche  la  
stessa città di Savona e gran-
di centri del comprensorio fi-
nalese e ingauno, possano re-
stare senza dottori. 

I medici di famiglia savo-
nesi sono 187, ma molti stan-
no per andare in pensione e 
tra la primavera e l’estate bi-
sognerà sostituirne almeno 
14. In base alla nuova rico-
gnizione dell’azienda sanita-
ria locale tante sono le zone 
dove i pazienti faticano a tro-
vare medici che possano as-
sisterli. Più della metà sono 
nell’entroterra. 

«Ci  prepariamo a  gestire  
una fase di turnover – aveva 
anticipato Monica Cirone, di-
rettore socio-sanitario Asl –, 
ma abbiamo anche già attua-
to una strategia per evitare di-
sagi ai pazienti: in attesa del-
le nuove convenzioni, nelle 
zone carenti stiamo chieden-
do ai medici di aumentare in 
via temporanea i massimali, 
vuol dire permettere loro di 
curare anche 1. 600 o 1. 900 
assistiti, anziché un massimo 
di 1. 500. Contemporanea-
mente, mandiamo avvisi spe-
cifici  per  chiedere ai nuovi 
medici di famiglia se voglio-
no accettare incarichi tempo-
ranei. La legge ci consente di 
convenzionare anche i giova-
ni dottori corsisti. Ad aprile 
uscirà il nuovo bando». 

La  “maglia  nera”  va  alla  
Valbormida, dove mancano 
ben sette medici: uno ad Alta-
re, uno a Bardineto, uno a 
Cairo Montenotte, uno a Car-
care, uno a Cengio, uno a De-
go e uno a Mallare, ma non 
va meglio sulla costa. Nel di-
stretto albenganese la caren-
za fa segnare tre camici bian-
chi in meno di quelli che ser-
virebbero: manca un medico 
ad Albenga, uno ad Andora e 
uno a Casanova Lerrone. 

Ma l’allarme si leva anche 
nel distretto savonese, dove 
l’Asl è alla ricerca di quattro 
nuovi medici di famiglia per 
andare  a  coprire  un  posto  
proprio nella città della Tor-
retta, uno ad Albisola Supe-
riore,  uno a Celle Ligure e 

uno Pontinvrea (il  comune 
fa parte di questo distretto 
pur essendo nell’entroterra). 
Il  quadro  sembra  migliore  
per i pediatri, anche se all’ap-
pello  ne  mancano  comun-
que quattro: un dottore a Ce-
riale per il distretto ingauno, 
uno a Finale per il compren-
sorio, uno a Cairo per la Val-
bormida e uno a Savona. Un 
capitolo  a  parte  merita  la  
continuità assistenziale: dai 
documenti emerge che nes-
suno vuol più lavorare come 
guardia medica. E nel Savo-
nese ci sono 34 posti vacanti 
(lo  scorso  anno  erano  co-
munque 36 da 24 ore ciascu-
no): 3 medici per la Centrale 
operativa del 118, 4 per il po-
lo di Savona centro, 4 per Sa-
vona  Oltreletimbro,  2  per  
Varazze, uno per Sassello, 3 
per Finale, 4 per Albenga, 4 
per Alassio, 2 per il polo di 
Cairo, 4 per Millesimo, 3 per 
Calizzano. — 
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Medicina all’ospedale di Albenga

Reparti accorpati
ma i 50 posti letto
scendono a 36 

Monachesi e Conio preferiscono lavorare

Per due primari 
data della pensione
rinviata di tre anni

L’Asl 2 fa il conto dei medici di famiglia
Molti paesi rischiano di restare senza
Sono 187 in organico, ma entro l’estate 14 dovranno essere sostituiti. La Valbormida tra le zone più penalizzate

Roberto Speranza

IL CASO/1

L’
Asl unifica il repar-
to di medicina del 
secondo piano con 
quello del terzo, e 

4 posti letto vengono cancella-
ti, mentre altri 6 vanno al San-
ta Corona. Una decisione che è 
maturata nelle scorse settima-
ne e che a quanto pare sarebbe 
legata alla ormai atavica caren-
za di medici e di personale che 
avrebbe imposto una raziona-
lizzazione dei reparti e delle 
varie attività ospedaliere. E in 
questa ottica un reparto dislo-
cato su un unico piano dell’o-
spedale risulta certamente me-
glio gestibile di uno suddiviso 
su due piani. Così i 23 letti del 
secondo piano sono stati sman-
tellati, ma solo 13 sono stati 
trasferiti  al  piano  superiore,  
mentre altri 6 sono stati recu-
perati incrementando il repar-
to del Santa Corona, con un sal-
do negativo finale di 4 posti let-
to perduti. Una decisione che è 
stata accolta con un certo fasti-
dio ad Albenga e circondario, 
dove da ormai più di un anno 
amministrazioni comunali, co-
mitati e associazione chiedo-
no a gran voce la riapertura 
del pronto soccorso, nel qua-
dro di un ampliamento dei ser-
vizi ospedalieri, e non certo di 
una loro riduzione. «Abbiamo 
la netta sensazione che si stia 
preparando quello che sarà un 

sostanziale  smantellamento  
del nostro ospedale pubblico e 
un suo affidamento pressoché 
totale ai privati», afferma Gino 
Rapa, portavoce dei Fieui di 
Caruggi ed esponente del co-
mitato  spontaneo  “#senza-
prontosoccorsosimuore”. Una 
chiave di lettura che è drastica-
mente smentita dall’Asl. «Que-
sti aggiustamenti non sono il 
preludio ad alcun cambiamen-
to dell’attività o della destina-
zione dell’ospedale di Albenga 
–  assicura  Marco  Damonte  
Prioli,  direttore  generale  
dell’azienda sanitaria –, ma si 
tratta solo di un modo per fron-
teggiare la carenza di persona-
le medico, che si sta cercando 
di risolvere». I cittadini, però, 
vorrebbero vedere più medici 
in servizio e non meno letti. «È 
quello che stiamo cercando di 
fare. Abbiamo indetto 2 con-
corsi. Il fatto è che spesso van-
no deserti». —

L. REB. – L. B. 
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IL CASO/2

M
edici che potreb-
bero  andare  in  
pensione, ma re-
stano  in  corsia  

per continuare il lavoro. Nel 
libro che racconta la profes-
sione non c’è soltanto il capi-
tolo della grave carenza di ca-
mici bianchi e la fuga dal pub-
blico verso il privato. C’è an-
che una pagina che regala ot-
timismo e speranza. A scriver-
la, tra gli altri, sono Mario Mo-
nachesi, direttore della strut-
tura semplice dipartimentale 
di Endocrinologia e Diabeto-
logia, e il direttore della Ga-
stroenterologia  di  Savona  
Massimo Conio. Entrambi po-
trebbero andare in pensione, 
ma hanno deciso di restare in 
ospedale fino al 2026. Così le 
delibere con le quali l’Asl au-
torizza la prosecuzione del la-
voro diventano un messag-
gio incoraggiante. «Ho l’im-
pressione che non sia il mo-
mento di lasciare – racconta 
Monachesi –. La professione 
medica è capace di dare un ri-
torno dal punto di vista uma-
no, che altri mestieri non of-
frono. Nel mio caso sono sup-
portato da una squadra ecce-
zionale: lavoro con colleghi 
medici e infermieri con un al-
to grado di  professionalità,  
l’azienda ci aiuta. Poi ci sono i 
pazienti e un periodo storico 

importante: abbiamo supera-
to una pandemia, ora ci aspet-
ta un cambio di passo nella ge-
stione delle patologie croni-
che». Tra queste c’è il diabe-
te. «In Liguria ne soffre il 6% 
della popolazione – continua 
Monachesi –: è una malattia 
silenziosa, ma porta grandi 
complicazioni. Grazie al Pnrr 
il territorio sta cambiando, ci 
sarà più collaborazione con i 
medici di famiglia, tutte con-
dizioni favorevoli per curare. 
Sono tanti i motivi per i quali 
ho deciso di restare: per anni 
non abbiamo avuto farmaci a 
disposizione, ora ci sono pro-
dotti  innovativi  che  danno  
una grande prevenzione car-
diovascolare e renale. La ma-
teria sta evolvendo, i pazienti 
vengono prima di tutto. Per-
sonalmente mi auguro che i 
motivi che spingono me a re-
stare siano anche una spinta 
per i giovani». —

L. B. 
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Oltre ai medici di famiglia, nell’organico Asl mancano anche 4 pediatri e 34 guardie mediche

I NODI DELLA SANITÀ

Necessario organizzare anche 
in  Val  Bormida  un’iniziativa  
sull’Alzheimer come da anni a 
Pietra. Ad annunciarlo è il vice 
sindaco di Cairo, nonché asses-
sore ai Servizi sociali, Roberto 
Speranza,  che  premette  già  
che il Comune metterà a dispo-
sizione i locali, biblioteca o tea-
tro Chebello a seconda del nu-
mero di adesioni: «Anche in 
Val Bormida aumentano fami-
glie che devono affrontare la 
complessa situazione  di  tale  
patologia, che non è solo sani-
taria ma anche sociale. Il ciclo 
di incontri “Conoscere l’Alzhei-
mer” che si organizza a Pietra 
è punto di riferimento utilissi-
mo, ma non tutti da qui posso-
no seguirlo, quindi ho contat-
tato la presidente dell’associa-
zione Afma ponente savonese, 
Patrizia Paccagnella, per capi-
re se era possibile fare qualco-
sa localmente su quel model-
lo».  Conferma, la  presidente 
Paccagnella: «Il ciclo di incon-
tri non può essere itinerante, 
ed è organizzato a Pietra, dove 
il Santa Corona, con il prezio-
so lavoro del reparto Neurolo-
gia diretto dalla dottoressa Ti-
ziana Tassinari, e con il suo am-
bulatorio dedicato, è il punto 
di riferimento per tali patolo-
gie. Negli otto incontri si af-
fronta la patologia in tutta la 
sua complessità  cercando  di  
dare un vero supporto alle fa-
miglie su argomenti concreti: 
cosa offre il sistema sanitario, 
insegnare a parlare a chi è af-
fetto dall’Alzheimer, come di-
sporre la casa, l’alimentazio-
ne, gli aspetti legali». Aggiun-
ge, Speranza: «Vista la disponi-
bilità della presidente a rag-
giungere Cairo, pensiamo ad 
una giornata dove condensare 
le informazioni più utili, coin-
volgendo Asl, Avo Cairo, spe-
cialisti locali». —

M.CA.
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cairo montenotte

Una giornata
dedicata
alla malattia 
di Alzheimer 

Marco Damonte Prioli Mario Monachesi, diabetologo
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